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CRISI PSDI II segretario nei guai per le «prigioni d'oro» 
lascia la segreteria ma viene subito ricandidato 

Nicolazzi nello scandalo 
Si è dimesso con la condizionale 

N 

E 

Dentro una crisi 
più vasta 
•MIO HOMI ' 

Icolaul era tra due fuochi da un lato, l'onda 
tempre più alla di accuse e sospetti termalmen­
te proposti dalla magistratura penale e ammini­
strativa per la sua gestione al ministero del La­
vori pubblici; dall'altro, la crisi politica e I disa­
strosi rapporti Interni al suo partito sotto la de­
vastante pressione del Psl Una situazione che 
può richiamare quella che aveva portato alla 
destituzione del suo predecessore, Pietro Un­
go. Ma che presenta una dlllerenn rilevante 
mentre Ungo aveva avuto a lungo la solidarietà 
• perfino la protezione di Crani (un elogio del 
•ministro compagno Ungo» lece da contrap­
punto, al congresso socialista di Verona, ai li­
scili contro Berlinguer), Franco Nicolazzi ha 
avuto un trattamento alquanto diverso essendo 
probabilmente maturala In casa socialista la 
scelta di un puro e semplice assorbimento del 
mtl socialdemocratici E a questo egli aveva 
cercato di reagire con un congresso all'Insegna 
di uni •alternativa rllormlata» che non risultane 
esclusivo monopolio craxlano, e questo lo 
espose all'accusa di sinistrismo senta compen­
sarlo con una diminuzione delle tughe verso il 
Psl 

Neil» situazione di estrema contusione crea­
tasi nel Pedi, le dimissioni del segretario costi­
tuiscono «ertamente un gesto latteo necessita­
to, volto ad alleggerire 11 carico di sospetto mo­
rale «he ricade sull'intero partito, A che cosi 
ci* condurr» non • ora chiaro, se * una confer­
ma dell'attuale maggiorana con un altro segre-
lerio o alla rielettone di un Nicolazzi •rafforza­
to» da una fiducia, drammatizzata e più obbli­
gante per tutti' non a caso egli si e dimesso con 
un duro attacco al maramaldlsmo di suol ex 
sostenitori. Ma non è questo che possa interes­
sare l'osservatore estemo Occorre andare più a 
tondo. In questa crisi traumatica, esistenziale di 
un piccolo partilo sopravvissuto al margini dei 

8rendi processi pomici del paese in subaltemi-
l e rari momenti di ruolo, è In qualche modo 

leggibile una crisi più vasta di equilibri politici, 
di antiche motivazioni senta più riscontro, di 
metodi di un potere In liquefazione A ben ve­
dere, Il Psdl nìcolazzlano è un po' Il «capitano 
Capouella» del sistema politico attuale, non più 
In grado di garantire l'Impunita, ormai privo di 
perni egemoni, abbarbicato a un gioco di pote­
re line a si stesso 

a tenta dubbio vero che II Pedi molto dlllicllmen-
7 te sarebbe sopravvissuto senza l'alimento del 

sottogoverno e di altre (orme di corromplmen-
lo (etto vanta l'unica sentenza passata In giudi­
cato per reati ministeriali), ma e anche vero che 
e tempre Malo In numerosa compagnia. Fatale 
per esso i la debolezza e, più ancora, Il latto 
che gli altri maggiori puliti dell'alleanza, e in 
specie II concorrente più diretto, non sono più 
in grado di garantire e rispettare spazi di vassal­
laggio essendo Impegnali In un'opera di massa­
cro reciproco Un piccolo partito, ricondotto 
alla dignità di una ispirazione democratica e di 
sinistra, può sperare di cavarsela solo se, assie­
me alla propria moralizzazione, sa sottrarsi al 
gioco brutale di un sistema In crisi e scommet­
tere sulla costruzione di qualcosa di nuovo 

Una piccola guerra attorno al 
nome e al successi di Alberto 
Tomba Grazie alle due meda­
glie d'oro vinte alle Olimpiadi di 
Calgary è l'atleta del momento e 
Modena e Bologna si contendo-
no la paternità dei successi Al-

" " " " m m * ™ m - i » " - « — — berlo e nato e vive a San Lazzaro 
In provincia di Bologna, ma e maturato sportivamente a Seslola 
nel Modenese Dappertutto, comunque, si è latta lesta grande 
Unica nota atonata alcune auto targate Modena danneggiate 
nel centro di Bologna l'altra notte quando Impazzavano caro­
teni e cortei per lo sciatore tutto d'oro A PAQINA 20 

Piccola «guerra» 
tra Bologna 
e Modena 
per Super Tomba 

Franco Nicolazzi si £ dimesso: accerchiato dai so­
spetti e dalle iniziative giudiziarie, ha abbandonato 
la carica di segretario del Psdi scagliandosi contro 
i suoi avversari intemi, accusati di avere organizza­
to contro di lui una «congiura da basso palazzo». 
Ma la maggioranza del partito ha già annunciato 
che lo ricandiderà quando il Comitato centrale si 
riunirà per eleggere il nuovo segretario. 

senato cmscuou 
~ I ROMA -Non me ne vado 
per fare Cincinnato, e non me 
ne vado per accogliere le sol­
lecitazioni di parte della mino­
ranza o per rendere ad essa 
un servizio*, ha detto ieri sera 
Nicolazzi subito dopo aver 
comunicato al Comitato cen­
trale le proprie dimissioni Ma 
se ne andrà davvero? Non i 
detto, perché subito dopo la 
corrente di maggioranza si è 
riunita e ha annunciato che al­
la prossima seduta del Ce, 
convocata per 18 marzo pros­
simo con il compito di elegge­
re il nuovo segretario, candi­
derà proprio Franco Nicolaz­
zi. L'«x» segretario socialde­
mocratico ha preso la tua de­
cisione sabato scono, lotto 

l'Incalzare degli avvenimenti 
di questi ultimi giorni mentre 
la Commissione parlamentare 
inquirente si accinge a convo­
carlo per lo scandalo delle co­
siddette «carceri d'orai, un al­
tro fascicolo che riguarda la 
stessa vicenda e stalo inviato 
a Montecitorio dalle magistra­
tura di Genova; a questo va 
aggiunta la recentissima cen­
sura all'ex ministro emessa 
dalla Corte dei conti, mentre è 
ancora tutto da chiarire l'e­
spatrio clandestino In Svizzera 
dì Gabriele DI Palma, ex se-

{intarlo particolare di Nlco-
azzi ai lavori pubblici e attua­
le capo di gabinetto del mini­
stro (sociaidemociuiico) De 
Rote. 

A MOINA 4 Franco Nicolazzi 

Per gli organi collegiali 
votano invece meno docenti 

Nella scuola 
hanno votato 
più studenti 
Docenti e non docenti -6%, studenti +7%, genitori 
-0,4%. Questi i dati definitivi dell'affluenza alle 
urne domenica e ieri per il rinnovo degli organi 
collegiali. La riforma di queste strutture diventa un 

firoblema ineludibile e non rinviabile, dice il Pei. 
manto il ministro Galloni ha emanato una circola­

re che fissa a 25 il «tetto» massimo degli alunni di 
ogni classe per il prossimo anno scolastico. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA La crisi che scuo­
te la scuola si è riflessa nella 
partecipazione al voto per gli 
organi collegiali del docenti e 
non docenti, e nella bassa 
partecipazione dei genitori 
che, come nel 1984, non han­
no superato il 32X Impennata 
degli studenti passati dal 
73,8Xall'80,6* Queste cifre. 
tuttavia, confermano che so­
no sempre milioni I cittadini 
coinvolti nella vita democrati­
ca della scuola - come affer­
ma il Pel- ma il loro Impegno 
deve trovare un sostegno nel­
la riforma degli organi colle­
giali e pia In generale nella tra-
slormazione del sistema sco­

lastico Intanto, sabato scor­
so, in concomitanza con lo 
sciopero e la manifestazione 
di Cgil, Clsl e Uil, il ministro 
Galloni ha emanato una circo­
lare che fissa a 25 il limite 
massimo degli studenti per 
ogni classe Un provvedimen­
to dell'ultima ora, come quel­
lo della viglila della mobilita­
zione per gli anticipi del fon­
do di incentivazione Ma, per 
la filosofia di un colpo al cer­
chio e uno alla botte, Galloni 
parlando ieri Firenze ha di­
chiarato che uno degli obietti­
vi del disegno di legge sull'au­
tonomia scolastica e la pariti 
della scuola privata con quella 
pubblica. 

A MOINA S 

Nella battaglia 
del Belgio 
De Benedetti 
torna in testa 

La battaglia per il controllo della Sociélé Generale conti­
nua Dopo la I Iquef azione di quella che era stata presentata 
come una solida alleanza franco-belga ecco De Benedetti 
tornare di nuovo In posizione di (orza II finanziere Italia­
no, il fiammingo André Uysen e un tale monsleur Scontar 
hanno annunciato di aver sottoscritto un accordo pensila 
nuova società che si chiamerà 'Europa 91: A questo pun­
to a contendersi la Sgb le cordate sono ridiventate due. 

A MOINA 1 4 

D'AnnUnZiO D'Annunzio cinquantanni 

M . _ _ i j _ „ . dopo. Mezzo secolo fa II 
anni tropo: Vate moriva a Gardone' co-

contraddizioni ZSSSSnStSSff 
fla Vate so e antipatico che da lem-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pre la discutere. Quale hi II 
—————————«• suo rapporto con II fasci­
smo? Quale la sua eredità letteraria nel Novecento? E fu 
davvero un personaggio europeo o un provinciale di gran­
di qualità? Proviamo a rispondere a tutti questi problemi 
con articoli e internate AlLEPAaiNt 201 21 

A Bruxelles 
domani 
vertice Nato 
con Reagan 

Il presidente degli Stati Uni­
ti, Ronald Reagan, e partilo 
stamattina da Washington 
per Bruxelles, dove domani 
e dopodomani parteciperà 
a un vertice delia Nato dal 
quale spera di uscire raffor­
zalo in vista di un appunta­

mento cruciale del rapporti Est-Ovest il vertice con MI-
khail Gorbaciov che si terrà a fine maggio o al primi di 
giugno a Mosca Obiettivo Immediato di Reagan a Bruxel­
les è che la Nato appaia unita sulle strategie da adottare 
dopo l'accordo sugli euromissili. 

Da oggi 
i giornali 
costano 
900 lire 

Da oggi I giornali costano 
900 lire L'aumento di 100 
lire è stato deciso nel giorni 
scorsi dall'assemblea degli 
editori di quotidiani ed è 
stato motivato con la ne-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cessila di mantenere, ri-
~•—~~~•~••*"~"~«• spetto all'Incremento del 
costi, l'equilibrio del conto economico delle aziende. Sul 
fronte della vertenza editori-giornalisti si registra una ini­
ziativa del ministro del Lavoro, Formica le parti tono state 
convocate separatamente per il pomeriggio di giovedì. 

U«Avanti!» prende le distanze dal vicesegretario 

Polemiche su Togliatti: 
il Psi frena Martelli 
Dopo le dure polemiche socialiste del giorni «cor- mente è e propone». Quanto 
si, culminate negli insulti di Martelli («Togliatti fu f S ^ S ^ Ì ^ M 
un carnefice delio stalinismo»), V Avanti! getta un % tSSfStTtSSSS* 
po' d'acqua sul fuoco e sembra sconfessare il vice- continuo con onestà politica e 
segretario del Psi: «Gli eccessi polemici sono re­
sponsabilità di chi li ha espressi, non del Psi». E 
Natta ricorda che «chi conduce questa campagna 
faziosa teme il nostro rinnovamento». 

FABRIZIO HONDOUNO 
atti Sulla figura e 11 ruolo di 
Togliatti sono Intervenuti sa­
bato scorso Alessandro Natta 
e Achille Occhietto 11 segreta­
rio del Pei, parlando a Roma, 
ha denunciato la •meschinità 
culturale e morale di chi muo­
ve una campagna propagandi­
stica sul passato perche non 
vuole essere giudicato per il 
proprio presente» L'azione e 
Il pensiero di Togliatti, ha ri­
cordato Natta, sono stati deci­
sivi per «I assurgere delle clas­
si subalterne a lorza decisiva 
della democrazia» Chi oggi 
ha montato questo «gratuito e 
sconsiderato attacco» al Pel 
•teme più di ogni altra cosa II 

nostro rinnovamento conti­
nuo». 

Occhetto, a Milano, ha os- ,„„„K„,1» M _M,, „ „ _ . . 
servato che alle proposte del S ™ 5 r H 2 ^ J Ì S K J A S 
Pei sulle nlorme istituzionali e n o n * i^&n. """K8 * ' 

intellettuale Ciò che non ci 
place, e troviamo singolare 
che invece piaccia all'on Cra­
xi, è il metodo delle scomuni­
che e delle riabilitazioni, dei 
processi al vivi e ai morti» 

E VAmiti! prende aperta­
mente le distanze, in un edile-
naie che sarà pubblicato oggi, 
dagli «eccessi polemici» di 
parte socialista, che «debbo­
no essere ricondotti alla re-

La Tass denuncia «violenze e vandalismi» 

Armenia, toma la calma 
Disordini in Azerbaigian 

sul governo del paese non è 
seguita nessuna discussione 
nel merito, ma «una rinnovata 
polemicità ideologica del Psi 
nei nostri confronti». Occhet­
to ha invitato i socialisti a «la­
sciare da parte vecchie dispu­
te ideologiche» e a «farei con­
ti con ciò che il Pei oggi real-

Psi» Il riferimento a Claudio 
Martelli e al suoi insulti («To­
gliatti è stato per più di tren­
tanni complice e carnefice di 
Stalin in Italia e in Europa») e 
trasparente E Francesco De 
Martino ha ricordato al Psi 
che «è inutile rivangare la sto­
na solo per fame strumento di 
polemica attuale» 

A MOINA 3 

Un corteo di manifestanti attraversa piazza Lenin a Erevan, capitale dell'Armenia. La feto è stata 
saltata da un turista finlandese mercoledì scorso, 24 febbraio 

OIUUETTO CHIESA A PAGINA 11 

Ritornano 
in Italia 
i tecnici 
rapiti 
• • ROMA Dopo cinque me­
si di prigionia oggi faranno ri­
torno in Italia Roberto Diatai-
levi, Giacomo Caminetti e 
Giuseppe Carrara, I tre tecnici 
rapiti nell'ottobre scorso da 
un gruppo di ribelli curdi fllot-
raniani La notizia e stata dira­
mata dall'ambasciata italiana 
a Baghdad ma non é stato 
precisato se I tre viaggeranno 
con voli di linea diretti a Parigi 
e poi a Milano o con un aereo 
dell'Aeronautica militare. 
Contraddittorie anche le noti­
zie sulle loro condizioni di sa­
lute- sembra che uno dei tre, 
durante le drammatiche hai 
del sequestro sia rimasto feri­
to ad un occhia 

L'annuncio della liberazio­
ne degli ostaggi, in cambio 
della quale I curdi In un primo 
momento avevano richiesto I 
ritiro della «otta italiana nel 
Golfo Persico, è stata dal» uf­
ficialmente sabato scorso dal 
ministro italiano degli Esteri. 

A MOINA IO 

Fisco batte salario 11 a zero 
• • Ma insomma, ha ancora 
senso parlare di lavoro dipen­
dente nel suo insieme, di re-
distribuzione del reddito fra le 
varie categorie, dopo che il 
Rapporto Camiti sui salari ha 
posto l'accento sulle differen­
ziazioni spesso ingiustificate 
fra gli stessi lavoratori? Ebbe­
ne si, ha senso E vediamo 
perché, utilizzando appunto 
la ricca mole di dati raccolta 
dalla ricerca dell Ires 

Consideriamo anzitutto 
quello che è successo nelle 
imprese La produttività è au­
mentata dall'81 ali 87 del 
7,896, mentre II costo del lavo­
ro per unità di prodotto, è au­
mentato solo del 4,836 Inter-
mini reali, esso è diminuito 
del 2,8% 

Prima considerazione: ne­
gli anni ottanta si è avuta una 
redlstnbuzione del reddito da 
salari e stipendi al capitale E 
bene ricordare un po' più 
spesso questo dato, insieme 
politico e sociale che rende 
visibile il cambiamento di rap­
porti di forza che e è stato in 
questi anni ali intemo delle 
Imprese In linea, del resto, 
con quanto è avvenuto In tutti 
1 paesi capitalistici avanzati 
Ma, In Italia, Il peggioramento 

Da una ricerca in corso dell'Ires-Cgil, 
curata da Aldo Carrà e Stefano Pa­
triarca, emerge con chiarezza quanto 
il lavoro dipendente sia stato drasti­
camente ridimensionato per effetto 
della perdita di potere contrattuale 
nelle aziende e per scelta politica 
(uso finalizzato del fisco) dei gover­

ni. Le conclusioni sono molto diverse 
da quelle del Rapporto Camiti una 
politica dei redditi centralizzata c'è 
stata in questi anni: non solo non ha 
prodotto maggiore equilibrio nel la­
voro dipendente, ma ha fatto retro­
cedere di molti punti nella distribu­
zione del reddito. 

relativo della posizione eco­
nomica del lavoro dipendente 
è evidenziato soprattutto da 
un altro dato mentre la pro­
duttività aumentava di circa 
18%, le retribuzioni reali lorde 
sono cresciute del 5,7%, ma 

Snelle nette sono diminuite 
el 2,21 Negli anni conside­

rati dalla ricerca dell'Ires 11 fi­
sco ha tolto al lavoratori di­
pendenti ben 8 punti percen­
tuali alla crescita delle retribu­
zioni 

Seconda considerazione; 
anche se, per effetto del muta­
ti rapporti di forza nelle azien­
de. 1 aumento della produttivi­
tà è andato tutto al capitale, a 
colpire In misura preponde­
rante il potere d acquisto dei 

MARCELLO VILUMI 

lavoratori dipendenti ci ha 
pensato lo Stato (attraverso le 
imposte, cioè il fiscal drag e 
1 aumento del contnbuti so­
ciali) E questa, a differenza 
della pnma, è una particolan-
tà italiana Infatti, nel periodo 
81-86, mentre in Italia e è sta­
to un effetto redistributivo a 
danno del lavoro dipendente 
di oltre 11 punti, in Germania 
questo effetto è stato di 3 pun­
ii mentre in Gran Bretagna il 
prelievo fiscale ha addirittura 
operato una redistribuzlone a 
favore del lavoro dipendente 
di 2 punti 

Dove è andato a finire que­
sto maggior prelievo a canco 
del lavoro dipendente? Vedia­
mo subito scomponendo il 

reddito netto, la ricerca di 
Carra e Patnarca dimostra che 
dall'81 ali 86 le relnbuzloni 
nette scendono dal 32 al 28%, 
le prestazioni sociali salgono 
dafl 7 al 18,5%, gli altn redditi 
netti dal 51 al 53,4% Dunque 
molto poco all'incremento 
delle prestazioni sociali e per 
lo più ali incremento degli al­
tri redditi, in particolare di 
quei redditieri a cui lo Stato 
paga siti tassi di interesse sul 
debito pubblico In altre paro­
le, i produtton non hanno ri­
nunciato a una parte del loro 
salano per accrescere, come 
sì diceva, occupazione e inve­
stimenti, ma per finanziare la 
rendita 

Questo è dunque ciò che è 

veramente avvenuto In Italia 
In questi anni e che il Rappor­
to Camiti come minimo dilui­
sce in altre considerazioni 
che, pur interessanti, tendono 
un po' a nascondere II movi­
mento reale, la distribuzione 
di potere e di reddito che lo 
scontro di classe degli anni ot­
tanta ha determinato a sfavore 
del lavoro dipendente Altri 
dati confermano questo effet­
to sfavorevole i lavoratori di­
pendenti sono in Italia il 68% 
degli occupati che producono 
reddito ma del reddito pro­
dotto ad essi va solo il 47% 
come costo del lavoro, che di­
venta il 34% come retribuzio­
ne lorda e si nduce al 26% co­
me retribuzione netta Risulta­
to di tutto ciò è che mentre 
aumentano i consumi dei red­
diti medio alti «sovvenzionati» 
dallo Stato (attraverso il fisco 
e il debito pubblico) chi pro­
duce ricchezza e cioè 1 beni 
con cui ci vestiamo, ci muo­
viamo, comunichiamo, ci ali­
mentiamo, ecc vengono pe­
nalizzati Avete capito quindi 
a che cosa mirava 1 ideologia 
del post mdustnale? Mal fidar­
si mai 

Iran-Irak, bombe 
sulle capitali 
Molte le vittime 
m DUBAI È riesplosa cruen­
ta ed improvvisa la «guerra 
delle cittì» fra Iran e Irak Ba­
ghdad è stata colpita ieri mat­
tina da tre missili terra-terra 
lanciati dagli iraniani, Teheran 
è stata attaccata nel pomerig­
gio dagli irakeni Numerose in 
entrambi le incursioni le vitti­
me civili 

Ad innescare la nuova on­
data di attacchi è stato il raid 
aereo Irakeno di sabato su Te­
heran, il primo da oltre un an­
no Baghdad sostiene che 
obiettivo del bombardamento 
era stato un impianto petroli­
fero nel pressi della citta, 
mentre secondo le fonti Ira­
niane sono state colpite Jone 
residenziali Nelle prime ore 
di ieri mattina è venuta la ritor­
sione, con il lancio di tre mis­
sili «Scud-B» su Baghdad I pri­
mi due sono esplosi alle 2,45 
Cora locale) e alle 3,05 mentre 
un tento e caduto alle 3,45 

sema esplodere «Molti Irake­
ni - ha dichiarato radio Ba­
ghdad - sono rimasti uccisi, « 
tra essi ci sono donne, bambi­
ni e anziani. Molti altri sono 
rimasti feriti e numerose casa 
sono state distrutte». Una se­
rie di missili si era abbattuta su 
Baghdad nell'autunno scorso; 
uno in ottobre aveva centrato 
una scuola provocando deci­
ne di vittime 

Nel pomeriggio è venuta la 
controntorsione, Teheran è 
stata colpita secondo l'agen­
zia Iraniana da un raid di cac­
ciabombardieri, mentre le 
tonti irakene partano anche 
qui del lancio dì tre missili ter­
ra-terra Ci sono stati «molti 
morti e lenti», sarebbe «tato 
centrato un ospedale. Aerei e 
missili irakeni hanno colpito 
anche Saqqez, Desfut e H». 
madan. con almeno 23 mora 
civili, l'artiglieria a lunga gitta­
ta iraniana ha bombardato le 
cittì di Basso» e Khanaqln. 


